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L’ultima vittima della censu-
ra è stato Fabrizio Gatti, inviato
de L’Espresso, per un’intervista
su Youtube dopo il suo libro in-
chiesta L’infinito errore (La na-
ve di Teseo). Al video Google ha
tolto la sponsorizzazione pubbli-
citaria in quanto, spiega il colos-
so web, gli inserzionisti devono
rispettare le norme Google Ads
quando pubblicano contenuti
riguardanti il Covid-19. «Ma
non si dice che sostengo il falso,
dato che ciò che scrivo è docu-
mentato, né che i contenuti so-
no diffamatori: si sostiene poca
sensibilità. Ma i fatti non richie-
dono sensibilità, bensì verifica»,
dice Gatti. A lui è andata anche
bene. Perché sui social, da tem-
po, spariscono post, video e ad-
dirittura interi canali, come è
successo inGermania a un cana-
le anti lockdown con 75mila
iscritti. Proprio quando il presi-
dente Usa Joe Biden vuole ve-
derci chiaro sull’origine del vi-
rus, tanto da aver chiesto agli
007 un report dettagliato, i so-
cial si stanno trasformando in
broadcastmedia, con una gerar-
chia di narrazioni che persegue
una chiara linea editoriale. Ne-
gare e nascondere. Anche in Ita-

lia è in atto una censura silenzio-
sa, che forse ha avuto inizio con
gli accordi stilati dal ministro
della Salute Roberto Speranza
con il suo omologo cinese l’8 no-
vembre 2019. Ovvero il «Pro-
gramma di attuazione del piano
d’azione per gli anni 2019-2021
sulla cooperazione sanitaria»
tra Italia e Cina firmato l’8 no-
vembre 2019.
All’interno si stabiliva, tra l’al-

tro, come le parti si sarebbero

comportate nel caso di malattie
infettive. E cioè: «Sviluppare e
sostenere strategie di prevenzio-
ne, politiche» ma anche «azioni
per contrastare la bassa com-
pliance degli operatori sanitari»
ed «errati comportamenti e at-
teggiamenti non conformi degli
operatori sanitari».
Dunque no a resistenze, no a

medici che vanno contro le di-
sposizioni governative. Di fatto,
mentre il ministero non seguiva

unpianopandemicomai aggior-
nato ma comunque esistente,
non appena la pandemia scop-
piava si preoccupava proprio
delle informazioni dirette alla
popolazione. Il ministero della
Salute, il 29 febbraio 2020 an-
nunciava infatti di aver raggiun-
to accordi conGoogle, comemo-
tore di ricerca, e Youtube per far
«emergere notizie affidabili». E
aggiungeva: «Già nei giorni scor-
si il ministero della Salute ha

stretto accordi con i rappresen-
tanti di Facebook Italia e di Twit-
ter». Il 19marzo 2020, con la scu-
sa di combattere le fantomati-
che fake news, l’Agcom adotta-
va un «atto di richiamo per una
adeguata e completa copertura
informativa».
Anche a Leonardo Facco, fon-

datore del Movimento liberta-
rio e autore del libro Coronavi-
rus – Stato di Paura è stato can-
cellato l’intero canale con i suoi

7mila follower. Nel suo volume
evidenziava come le autopsie,
sconsigliate dalle circolari di
Speranza, avrebbero consentito
di scoprire molte cose. «I conte-
nuti violano le norme sulla di-
sinformazione in ambito medi-
co». Già, perché YouTube non
tollera articoli «che diffondano
disinformazione, in contraddi-
zione con le informazioni forni-
te sul Covid-19 dalle autorità sa-
nitarie». Quindi è vietato dissen-
tire da quanto stabilirono gover-
no e Oms, i cui tentennamenti
iniziali si sono dimostrati scelle-
rati. A Fuori dal Coro hanno de-
nunciato l’oscuramento, stavol-
ta su Facebook, su una videoin-
chiesta sull’origine del Covid in
Cina. Motivo? «Non consentia-
mo la diffusione di informazio-
ni false che sono già state ampia-
mente smentite». Infine, è tocca-
to a Gatti. Eppure questa non è
la Cina, ma una democrazia.
Ma è talmente vera questa cen-
sura strisciante che il dossier La
storia del Covid-19. Smaschera-
re la strategia globale della Cina
della Federazione Internaziona-
le dei Giornalisti ha sottolineato
l’infiltrazione nei mezzi d’infor-
mazione italiani ad opera di Pe-
chino, come riporta Libero. Tut-
to sarebbe cominciato a marzo
2019, con la visita di Xi Jinping a
Roma. Fu allora, ennesima coin-
cidenza, che venne stilato un
primo Piano d’Azione.
Di rischio censura ha parlato

ancheMichele Santoro allaZan-
zara, Galeazzo Bignami di Fra-
telli d’Italia annuncia un’inter-
rogazione a Speranza. Perché in-
somma #andràtuttobene. E guai
a chi dice il contrario.
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